LE TRE PERLE DEL NORD

15 Giorni

Le Repubbliche Baltiche

1° Giorno: Italia - Norimberga

Si raggiunge il confine con l’Austria, la si attraversa per il breve tratto che questa divide l’Italia con la Germania, lungo il tragitto possiamo vedere una bella panoramica su Innsbruck, viaggiando verso nord alla nostra sinistra, subito dopo essere passati sul Ponte d’Europa. Questo ponte è un’opera imponente e mozzafiato, con i suoi piloni centrali alti oltre i cento metri. Nelle immediate vicinanze di Innsbruck, possiamo vedere, in uno scorcio di verde, svettare il trampolino olimpico per lo sci. Raggiungiamo, sempre circondati da boschi la frontiera con la Germania, ora anche questa normalmente la si attraversa senza controlli di alcun tipo.

Lungo il percorso, nello svariato saliscendi di colline bavaresi, possiamo avere una sommaria panoramica del villaggio olimpico di Monaco di Baviera, con la elegante torre che si vede da lunga distanza. Il villaggio costruito nel lontano 1972, per i giochi dell’epoca, impressiona ancora oggi, a quasi 30 anni di distanza, per la sua modernità ed il suo avvenirismo.

Ancora in Baviera, giungiamo a fine pomeriggio a Norimberga o sua immediate vicinanze. Sistemazione in hotel, quindi cena, possibilmente passeggiata per le viuzze del centro, molto interessante, quindi pernottamento.

2° Giorno: Norimberga - Poznan

Partenza di buon’ora dopo una abbondante colazione, ci attende un tragitto lungo ma interessante, viaggiamo infatti attraverso la ex Repubblica Democratica Tedesca, i segni della caduta del muro di Berlino sono ancora evidenti, la ricostruzione di questa parte del paese, dopo la riunificazione, è ancora in tutta la sua imponenza. Sempre verso nord, vediamo all’orizzonte le imponenti fabbriche dell’ex impero Sovietico, oggi cadute in disgrazia, o faticosamente riconvertite. Quindi giriamo sulla gigantesca tangenziale di Berlino, da appena ritornata ad essere la Capitale della Germania, ed è oggi sicuramente la città che di questo paese ha subito il rifacimento di gran parte della sua estensione. Poco dopo Berlino  arriva il confine con la Polonia, questo è ora una delle frontiere della nuova Unione Europea, qui avremo un controllo come si facevano una volta. Finite le formalità doganali, proseguiamo alla volta di Poznan, dove arriviamo nel tardo pomeriggio. Pranzo lungo il percorso, cena e pernottamento in hotel.

3° Giorno: Poznan - Kaunas

Dopo la prima colazione si parte per la prima delle tre perle del Baltico, la Lituania. L’Unione Sovietica lasciava un passaggio diretto fra questi due paesi, e così è ancora oggi rimasto, unica frontiera fra i due paesi, quindi un corridoio obbligato, rispetto al quale per lo svolgimento delle formalità doganali, potrebbe essere necessaria un po’ di pazienza, se infatti il traffico è sostenuto, quasi mai intenso da queste parti, è possibile dover aspettare anche un paio di ore. Comunque il nostro arrivo a Kaunas è previsto per il tardo pomeriggio, e mentre viaggiamo attraverso il nord della Polonia, e la prima parte della Lituania, possiamo ammirare gli immensi boschi che costituiscono uno degli elementi fondamentali del panorama di queste latitudini. Anche se strano, il paesaggio dopo la frontiera lituana cambia, ed anche i colori sono leggermente diversi. Primo fenomeno di rilievo, per chi viaggerà in questi luoghi d’estate, sarà la lunghezza delle giornate, che ha la sua massima estensione da Maggio all’inizio di Agosto; le giornate si allungano anche di qualche ora rispetto alle nostre abitudini. Raggiungiamo Kaunas, la periferia ricorda le immense estensioni di giganteschi palazzi tipici della triste architettura di regime, mentre il centro della città, conserva bellissimi aspetti degni di una visita. Per la serata. Dopo cena, consigliamo una passeggiata lungo le isole pedonali della città, sono ricche di locali, pubs, ristorantini, caffè ed anche nights. Pranzo lungo il percorso, cena e pernottamento in hotel.
4° Giorno: Kaunas 

Prime ore del mattino, dedicate alla visita guidata della città, interessante, come detto, il bel centro storico, interessantissimo il quartiere “Sienamiestis”, il cuore antico della città, che si svolge lungo due vie principali e due piazze alle loro estremità, la via “Vilniaus” e la via “Laisves”. Fondamentale è la visita della piazza “Rotuses” e delle viuzze che da essa dipartono e la circondano. Interessante è la visita del museo “dei diavoli”, oltre 2.000 rappresentazioni di questo estimato signore, visti, in buona parte, dagli artisti folcloristici lituani, altri proveniente dalle più disparate origini. Tristemente famoso la “IX Fortas”, più o meno traducibile come la “Nona Fortezza”, costruita dai Sovietici per proteggere la loro frontiera occidentale, durante la 1° Guerra Mondiale, poi espugnata dai Nazisti dopo 11 giorni di sanguinosi combattimenti, quindi usata come Campo di Concentramento per gli ebrei Lituani, di nuovo tornata sotto il controllo Sovietico, nuova bandiera, stessa musica, la polizia segreta di Stalin aveva qui il suo quartier generale, e le esecuzioni dei dissidenti erano molteplici e quotidiane. Naturalmente la destinazione d’uso di questa fortezza è stata ufficializzata solo dopo la caduta del muro di Berlino, e solo dal 1994 esiste un monumento a ricordo delle infamie e degli abusi qui subiti da numerosi martiri innocenti. “Pazaislis Cloister”, dalla stessa guida di Kaunas definito direttamente in lingua italiana: “Un poco d’Italia”, in quanto questo monastero è di origine Camaldolese
una branca dell’ordine Benedettino. Non dimentichiamo che la Lituania è la frontiera nord orientale dell’espansione del Cristianesimo, è infatti delle tre perle l’unico paese Cattolico; le numerose chiese ne sono una chiara testimonianza. Il monastero ha attraversato nei secoli la più varie e spregiudicate funzioni, fino a diventare archivio, e luogo di villeggiatura, naturalmente sempre ai tempi sovietici. Ora ne è iniziata una ristrutturazione che stenta ad avanzare per motivi di mancanza di fondi, il luogo è sicuramente interessante. Sono degne di nota le chiese di: Resurrezione di Cristo, di recentissima costruzione, mai finita, (iniziata nel 1932), quindi fermata dai Sovietici, quindi riutilizzata dai Nazisti, infine solo nel 1988 restituita alla Chiesa e quindi da allora si tenta una faticosa ristrutturazione. Da non perdere la Cattedrale, del XV secolo, l’unica in stile gotico delle cattedrali della Lituania. All’interno nove altari ed alcune belle opere. Infine la Cattedrale ortodossa dell’Annunciazione, la chiesa-monastero di San Francesco ed ei Gesuiti, la Chiesa di San Michele Arcangelo e la Chiesa di Vytautas. Diversi sono ancora i Musei che si possono visitare, ceramiche, pittura, sport, militare, musica folk e arte sono quelli oggi a disposizione. Pranzo in ristorante, cena e pernottamento in hotel.

5° Giorno - Kaunas-Klaipeda-Palanga-Riga

Partenza dopo la prima colazione, si viaggia verso Nord-Est, direzione Mar Baltico, la prima sosta la facciamo a Klaipeda, interessante centro posto alla foce di un fiume che forma un porto di traffici sul mare. Giro a piedi orientativo della cittadina, interessante il suo centro, anche se piccolo, molto animata la zona a traffico limitato, tempo per un drink, quindi si prosegue verso Palanga. Questa è la “Rimini” lituana, ovviamente fatte le opportune distinzioni, di fatto rimane la più popolare, in senso di più frequentata, stazione balneare della Lituania. In questo paese, permettersi un soggiorno al mare è ancora rappresentanza di un certo lusso. Giro orientativo della cittadina, quindi proseguimento per la frontiera con la Lettonia. Normalmente questa è la dogana più veloce e permissiva, di solito i controlli non sono lunghi, e le formalità alquanto brevi, si intende in senso lituano-lettone, ovviamente una mezza oretta è da tenere nel computo minimo di tempo per superare questo posto di controllo. Siamo arrivati quindi in Lettonia, e viaggiamo alla volta di Riga, non sono ancora molti i turisti italiani ad essersi spinti fin qua, ma decisamente ne vale la pena. Breve sosta a Liepàja, solo per sgranchirsi le gambe e fare una visita a piedi del piccolo centro, e dell’interessante mercato all’aperto che si tiene in una area adiacente il mercato coperto ma in ricostruzione, per la curiosità della cose vendute.

Si riparte quindi per Riga, dove è previsto l’arrivo nel pomeriggio. Riga è una città estremamente interessante, abitata ancora da una maggioranza di Russi, questa sarà quasi esclusivamente la sola lingua che sentirete in città, è anche un piacevole centro dove soffermarsi. Raccomandiamo subito dopo la sistemazione in hotel una passeggiata lungo le vie del centro. Pranzo lungo il percorso, cena e pernottamento in hotel.

6° Giorno - Riga

Prima colazione, quindi visita guidata della città. I principali punti di riferimento, che hanno anche aspetti molto interessanti ed originali si possono riassumere nel Duomo-Cattedrale, imponente costruzione di colore rosso mattone, posto apparentemente di traverso su una ampia piazza, circondata da bei palazzi. In questa cattedrale è custodito uno dei più grandi organi d’Europa; conta 6.768 canne, chissà se durante la nostra visita qualcuno lo starà suonando, è un’emozione unica! Un particolare importante che mostra la stratificazione continua delle città, si vede in tutta evidenza sui lati della Cattedrale, dove una sorta di argine, mostra di quanto il livello della piazza, sia aumentato in circa settecento anni, da quando Riga altro non era che un piccolo villaggio di pescatori. Quindi la chiesa di San Pietro, risalente all’inizio del 13° secolo, Cattolica prima, Luterana poi, conserva la torre di legno fra le più alte d’Europa. La conservazione della stessa, crea non pochi problemi agli addetti ai lavori. Quindi le chiese di San Giovanni e San Giacomo, entrambe del 13° secolo ed entrambe passate nel 16° al culto Luterano dopo la Riforma. Interessanti gli usi fatti dai Sovietici delle chiese e basiliche, la Cattedrale Ortodossa fu trasformata in un planetario, e tale è rimasta, la Chiesa della Riforma, una delle poche Calviniste, fu trasformata in un centro commerciale prima, poi in uno studio di registrazioni discografiche dai “Soviet”, ed oggi è usata come luogo per concerti nella parte superiore e come ristorante in quella inferiore. Infine, non per importanza, la Sinagoga, unico luogo di preghiera ebraico rimasto, ed unico punto di ritrovo per gli oltre 10.000 ebrei che abitano Riga. Questa città, offre innumerevoli possibilità di visita, quindi il Castello, i musei, il monumento alla libertà, rivolto a ovest, in contrasto con quello, ora rimosso, di Lenin rivolto ad est, fra i musei consigliamo, almeno per amenità quello dei motori, dalle sofisticate auto occidentali alle ingegnose invenzioni Sovietiche, da Stalin a bordo di una improbabile vettura al suo “discendente” Brezhnev a l volante di una “Rolls”. Anche qui innumerevoli le possibilità, museo dei pompieri, della natura, della arti, della guerra, della storia, delle cere, della navigazione ecc...

Al pomeriggio, dopo la visita guidata, un paio di ore libere a disposizione per shopping e souvenir, dopo cena passeggiata in centro, la notte di Riga offre possibilità per tutti i gusti, ed intendiamo veramente per tutti. Pranzo in ristorante, cena e pernottamento in hotel.

7° Giorno - Riga - Tallinn

Mattino a disposizione per tempo libero, visite individuali, e shopping, subito dopo il pranzo partenza per Tallinn. Esistono due collegamenti principali fra la Lettonia e l’Estonia, per noi è meglio attraversare il confine ad Ainazi, normalmente in circa mezz’ora si passa questo posto di confine, se ci fosse traffico intenso, inatteso a questa latitudine, i tempi si potrebbero un po’ allungare. In ogni caso il nostro arrivo a Tallinn è previsto nel tardo pomeriggio, quindi sistemazione in albergo, e dopo la cena una passeggiata in centro è rilassante e sicuramente piacevole. Per chi vive nell’area mediterranea, le Repubbliche Baltiche devono sembrare un mix di genti, culture lingue più o meno simili, mentre non solo sono diverse le monete, le culture, le religioni, ma anche la storia porta queste genti da origini completamente diverse a insediarsi in un territorio piuttosto piccolo. Da Vilnius a Sud a Tallinn a Nord ci sono meno di 700 chilometri. Poi, come già detto, la Lituania è l’unico paese Cattolico, gli altri sono ortodossi, più tutte le rappresentanze delle religioni collegate ai popoli che qui nei secoli si sono stabiliti, le lingua sono completamente diverse e solo i Lituani e i Lettoni possono difficilmente capirsi, in tutto vivono in queste tre nazioni meno di cinque milioni di abitanti, la maggior parte dei quali abita le città. La Lettonia ha la presenza più alta di russi, circa un terzo della popolazione abitante il paese, a questo terzo è concentrato nella Capitale, e questo fa sì che a Riga la maggioranza degli abitanti siano russi. Di più i Russi hanno potuto scegliere la loro nazionalità, (cioè fra quella russa e quella del paese di attuale residenza), solo se nati nel paese che attualmente li ospita, o se le rispettive famiglie di origine erano residenti prima dello scoppio della seconda Guerra Mondiale, se non hanno scelto in modo definito la loro Patria, hanno un passaporto con su scritto “Alien citizen”, cioè cittadino alieno! Insomma è un mondo in fermento, con tante influenze quali quelle dei popoli che vi si sono stabiliti, o che per varie ragioni nei secoli vi hanno transitato o dominato.

Pranzo in ristorante a Riga, cena e pernottamento a Tallinn.

8° Giorno - Tallinn

Mattino dedicato alla visita guidata di Tallinn, bellissimo il centro, racchiuso da superbe mura tutt’ora in ottimo stato, molto ospitale la città, altrettanto i suoi abitanti. Le chiese: Santo Spirito, furono queste mura ad udire, dopo la riforma, il primo sermone in lingua estone, la chiesa di Nostra Signora di Kazan, quindi il Duomo o chiesa di Santa Maria, la più antica in Estonia, quindi quelle minori, ma non per questo meno interessanti, in ogni caso la chiesa di San Giovanni, quella di San Michele Luterana Svedese, di San Nicola, di Sant’Olaf, e quella di San Carlo, costruita in 20 anni ed affrescata in dieci giorni. Numerosi anche i musei, delle arti applicate, archeologico, dell’energia, delle banche, storico, marina, pompieri nonché della salute. Insomma c’è da sbizzarrirsi e per ognuno un po’ di curiosità. Da non perdere le viste panoramiche su Tallinn, certo bisogna salire qualche scalino, ma la vista che poi se ne gode è superba. Consigliamo la torre della televisione, e la torre del centro storico della città. In serata tempo a disposizione per una passeggiata. Pranzo durante la visita guidata, cena e pernottamento in hotel.

9° Giorno - Tallinn - Helsinki - Tallinn

Certo, a queste latitudini si può fare, colazione a Tallinn, quindi il pranzo ad Helsinki, e tornare con comodo a dormire in Estonia. Il collegamento è garantito da innumerevoli traghetti che collegano in circa un’ora le due Capitali, si può fare una passeggiata godendosi il tempo libero e l’eleganza di Helsinki, si può seguire una visita guidata della città, si possono fare visite individuali e shopping a volontà. Chi non avesse voglia di salire su un traghetto, può prendersela comoda rimanendo a Tallinn, questa città saprà sicuramente premiare il tempo dedicatole. Insomma una giornata piena a disposizione di ognuno a seconde del proprio gusto. Pranzo in ristorante ad Helsinki o a Tallinn, cena e pernottamento in hotel a Tallinn.

10° Giorno - Tallinn - Vilnius

Partenza dopo la prima colazione, rifacciamo fino alla periferia di Riga la stessa strada dell’andata, quindi da Riga si prende la direzione per Jelgava, dopo questa cittadina la dogana, questa è a nostro parere la più complessa fra i tre paesi, e funziona in modo del tutto originale e bizzarro, almeno per noi. Si giunge ad una prima sbarra, la quale alzandosi lascia passare da due a sei veicoli per volta. Attenzione a questa prima sbarra andare in garitta, e chiedere ai marmorei uomini in divisa il “control ticket”, senza il quale nulla si potrà poi fare una volta giunti alla dogana vera e propria. Che questo bigliettino sia necessario non sta scritto da nessuna parte, anche se è un elemento fondamentale per passare. Dopo che si ha il “control ticket”, quando viene il proprio turno si arriva al controllo, qualche centinaio di metri più avanti. Qui vengono controllati in modo “virtualmente scrupoloso” tutti i documenti, la scena è patetica, ma i marmorei uomini che indossano la divisa prendono molto sul serio il loro ruolo. Sul “control ticket”, mano a mano che si avanza nel controllo, (è bene chiedere sempre qual’è il prossimo controllo, in quanto sono diversi, ma non esiste alcun ordine

logico, almeno non per gli occidentali), vengono messi timbri, che alla fine della piccola odissea sono quattro o cinque, a questo punto si può avanzare, ma non è ancora del tutto finito, infatti si incontra sull’altro lato della dogana una ulteriore sbarra, con relativa garitta, nonché relative facce di marmo, sempre in divisa, che per farvi uscire pretendono il “control ticket”, ovviamente con tutti i timbri del caso. Sarà un metodo “ex-soviet”, certo è che agli occidentali va un pochino ai nervi tutta questa burocrazia, ma tant’è al momento e diversamente non si può fare. 

A questo controllo di frontiera, può essere necessario un tempo relativamente lungo, anche un paio d’ora, armarsi di pazienza, poiché altro modo non esiste. Qualche bus non fa la fila con le auto, percorrendo fino alla prima sbarra la corsia dei “TIR”, di solito abbastanza libera, poi dipende dall’uomo in garitta se apre la sbarra o se ci rimanda indietro, a volte sono tolleranti, ad ogni modo più che dire no, non possono fare!

Arrivo a Vilnius previsto in serata. Pranzo lungo il percorso, nei dintorni di Riga, cena e pernottamento a Vilnius.

11° Giorno - Vilnius

Dopo la prima colazione, si parte per la visita guidata della città. La Capitale, mezzo milione di abitanti, storia, cultura, monumenti ed incantevoli scorci in cui trovare curiosità ed invitanti situazioni in cui trascorrere il tempo in vacanza. La Cattedrale, La collina del Castello ed il suo museo, la Chiesa di Sant’Anna, la cui facciata conquistò il conquistatore Napoleone Bonaparte,  il Museo del KGB Sovietico, il museo dell’ambra, come, quando, dove e perché si è formato “l’oro del Baltico”, il museo Nazionale, la Sinagoga, unica rimasta di oltre cento in epoca pre-seconda guerra mondiale, quindi tempo a disposizione per shopping, passeggiate ed iniziative personali. Raccomandiamo una passeggiata sulla centralissima via detta  “Gedimio pr.”, dove si trovano la maggior parte dei negozi e possibilità di shopping. Inoltre passeggiare, anche senza un programma preciso, ma lasciandosi trasportare dalla curiosità e dall’invito delle viuzze del centro, è modo estremamente piacevole per scoprire questa Capitale, dalle dimensioni ancora umane.

Il mezzo migliore per conoscere Vilnius, rimane la passeggiata, siamo al Nord, di più siamo all’interno del paese e non sul mare, il ché significa qualche scroscio di pioggia, anche intenso, ma della durata di pochi minuti. Non scoraggiarsi, e portare con sé qualche protezione, ne vale decisamente la pena.

Diversi i ristoranti anche italiani, per coloro che non possono rinunciare ai sapori di casa, attenzione però agli improvvisati italiani, “pubs” con cucina italiana e cose del genere, meglio qualcosa di più affidabile fra le varie possibilità.

Interessanti i mercatini lungo i vicoli del centro, artigianato, lavorazioni del legno, dell’ambra e altri prodotti del genere sono a disposizione relativamente a buon mercato. Trattare un po’ il prezzo è possibile. A Vilnius il divertimento è assicurato, sia in coppia che “single” troveranno questa città attraente, la vita notturna dura generalmente fino alle tre del mattino, fino alle cinque durante il week-end, discoteche, bar, caffè, ristoranti e perché no anche night-clubs sono a disposizione del visitatore. 

Pranzo in ristorante, cena e pernottamento in hotel.

12° Giorno - Vilnius - Trakai - Marijampol - Lomza - Varsavia

Da non perdere l’escursione facoltativa a Trakai, questa piccola penisola posta in mezzo a due laghi rappresenta un luogo di rara amenità, separata dalla penisola, in mezzo alle acque del lago affiora un isolotto su cui è posto un castello del quattordicesimo secolo, più volte distrutto e rifatto a seconda delle guerre e del susseguirsi degli eventi, ora restaurato ed adibito a museo permanente. Oltre al Castello, che da solo vale la visita, incantevole la passeggiata lungo la penisola, (l’isola del castello è unita alla terra ferma da un ponticello di legno per soli pedoni), uno spaccato di villaggio con case tipiche di legno e dai vivaci colori, alle cui porte l’ospitalità degli abitanti pone interessanti, e a volte, incredibili possibilità di piccoli affari, centrini ricamati a mano, manufatti locali, pesci e frutta.

Ulteriori possibilità di escursioni sono previste sul lago, si possono affittare barche a remi, pedalò, e anche piccoli yacht a vela per una decina di persone, che permettono una visione del lago, dei dintorni e del castello a 360 gradi. Possibili anche incontri con pescatori che propongono rustide di pesce all’aperto o in altri locali se il tempo non permette. Consigliamo la sosta in questa amena località fino alle ore da una a due ore bastano anche per una visita al castello, con ingresso a pagamento. Verso le 11 consigliamo la partenza sull’itinerario del giorno, poiché questa sera si arriva in una altra capitale, Varsavia. Il pranzo lungo il percorso intorno a Marijampol, cena e pernottamento a Varsavia. Dopo cena passeggiata nel centro.

13° Giorno - Varsavia - Czestochowa - Brno

Dopo la prima colazione giro orientativo della città in bus, quindi proseguimento per Czestochowa, città cara ai polacchi ed al resto del mondo Cattolico. Giro orientativo della città e pranzo. Proseguimento nel primo pomeriggio alla volta di Brno, dove è previsto l’arrivo per il tardo pomeriggio. Pranzo a Czestochowa o dintorni, cena e pernottamento in hotel.

14° Giorno - Brno - Jesolo

Partenza per l’Italia, breve sosta nei dintorni di Vienna per il pranzo, quindi attraversiamo tutta l’Austria, con i suoi bellissimi paesaggi fatti di boschi e bei villaggi, quindi arrivo nel pomeriggio a Jesolo. Pranzo in ristorante nei dintorni di Vienna, cena e pernottamento a Jesolo.

15° Giorno - Jesolo e rientro.

Dopo la prima colazione, inizio del viaggio per le rispettive città di partenza.
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